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Cari Amiche ed Amici del Registro Italia-
no Porsche 356, con la nuova stagione 

autunno-inverno sono riprese le numerose 
attività tradizionali: il 35° Raduno Naziona-
le alle Terme di Stigliano: 20 gli equipaggi 
presenti hanno vissuto una breve ma intensa 
parentesi fra terme, aeri, itinerari etruschi, 
castelli e club marini. Il 5° Valli Biellesi-
Oasi Zegna ha visto la partecipazione stra-
ordinaria di 15 Porsche 356: 6 gli equipaggi 
premiati per meriti sportivi. Seguiranno il 3° 
Porsche Festival al Mugello dove festeggere-

mo i 35 anni del nostro glorioso Registro Italiano Porsche 356 ed Auto e Moto d’Epoca a Padova 
dal 26 al 29 d’ottobre dove sarà possibile il rinnovo tessera per il 2018 e l’iscrizione alla Cena 
degli Auguri che a grandissima richiesta si rifarà al Maso Hotel Ansitz Kematen a Collalbo (BZ).

I consiglio direttivo si è riunito il 2 settembre in sede a Desenzano deliberando numerosi 
nuovi progetti fra i quali vi ricordo:
• Politecnico del restauro. Grazie all’impegno del nostro Consigliere Massimo Hugnot e di 
Marco Galassi, presidente del blasonato Club Auto Storiche C.M.A.E. di Milano, il Registro 
Italiano Porsche 356 é stato invitato a fornire supporto tecnico in un progetto rivolto alla 
formazione di giovani tecnici meccanici specializzati nel restauro d’auto e moto d’epoca; 
giovani che restaureranno, cureranno e conserveranno le nostre amate auto. Principale 
sponsor del progetto è l’ASI e partner-fondatori della pregevole iniziativa sono il Comune 
di Milano, la Confcommercio di Milano-Lodi- Monza-Brianza, la Camera di Commercio di 
Milano, il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica di Milano, la città metropolitana 
di Milano, la Fondazione Cariplo ed il C,A.P.A.C. Politecnico del commercio e del turismo 
dove si svolgeranno i corsi di studio applicati. Una grande soddisfazione: grazie Massimo.
• Squadra Corse. Al consigliere Michele Gagliardi l’incarico di formare la nuova Squadra Cor-
se: leggerete sullo stesso notiziario la pagina dedicata. A tal proposito è stata già inviata una 
newsletter a tutti i soci ed è presente sul nostro sito una finestrella pertinente: grazie Michele.
• Quota rinnovo 2018. Da molto tempo non veniva ritoccata! Per rispettare la quota mini-
ma imposta ai Club Porsche, continuare a mantenere gli standard raggiunti, offrire Tre 
Notiziari all’anno, confermare l’abbonamento annuale a Tutto Porsche come regalo 
di Natale a tutti coloro che rinnoveranno entro metà gennaio 2018, festeggiare 
l’anno prossimo i 70 anni della Porsche 356 si è deciso di variare il rinnovo 2018 
a 170 Euro e per coloro che rinnoveranno anche l’ASI a 200 Euro.
Non tralasciate di approfondire i contenuti di questo numero di 356 Notizie 
sapientemente gestito da Guglielmo Solofrizzo e comunque leggete le note 
informative che vi giungono via mail- newsletter riguardanti gli eventi in calen-
dario. Consultate il nostro Sito Porsche continuamente aggiornato su www.regi-
stroitalianoporsche356.it A tal proposito invito chi di Voi ha cambiato indirizzo 
ultimamente ad avvisare la segreteria via mail su info@registroitalianoporsche356.
it e/o via fax +39 030 9150749 (come avete scritto sul retro della vostra tessera).
On line è presente da diversi anni il Porsche Club News https://www.porscheclub-
news.com dove potrete attingere notizie da tutto il mondo Porsche compreso il Classic.
Come sempre chiedo la vostra comprensione per eventuali disguidi ed incomprensioni 
ricordandovi che non siamo dei professionisti ma un gruppo di amici che offre la propria 
disponibilità gratuita per la vita del Registro.
Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a collaborare entusiasti e partecipare 
agli eventi con spirito d’amicizia, vi saluto tutti.
Arrivederci ai prossimi eventi	 Renzo Ponzanelli
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Nome Città Numero Tessera

Picenni Fabio Lumezzane (BS) 1412
Battistella Alberto Pieve di Soligo (TV) 1413
Cellerino Giovanni Moniga del Garda (BS) 1414
Cellerino Giovanni Moniga del Garda (BS) 1414(F)

Registro Italiano 
Porsche 356

i Nuovi soci del registro

RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE PER L’ANNO 2018 
AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Rammentiamo che la quota di rinnovo al Registro per l’anno 2018 è pari  
a Euro 170,00  per i soci Ordinari ed a Euro 50,00 per i soci Familiari. 

Per coloro che desiderassero aggiungere anche l’eventuale iscrizione all’A.S.I. la quota 
complessiva è di Euro 200,00 (FORMULA IN comprensiva a titolo gratuito di assicurazione 

Europe Assistance), oppure Euro 230,00 per la tessera FORMULA FULL.

Per rinnovare l’iscrizione è necessario effettuare un bonifico 

al RIP 356 utilizzando i seguenti dati:

- compilare la domanda di iscrizione ed il modulo "anagrafica socio" disponibili nel sito;

- eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 

Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 0000003498637 

Causale: Cognome Nome - Quota rinnovo associazione RIP 356 anno 2018

NOTE
Tutti coloro che si rinnoveranno l’iscrizione entro il 15 gennaio 2018  

riceveranno l’abbonamento annuale a TuttoPorsche.

Per soci Familiari si intendono coloro che hanno la stessa residenza del socio Ordinario di 
riferimento e che sono a loro volta “proprietari” di auto Porsche 356;  

i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto  
e dell’abbonamento alle riviste “356 Notizie” e “TuttoPorsche”.
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Partito da Mantova con una temperatura di 35,5°, dopo 
un giorno di viaggio sotto la pioggia ed un traffico 
impressionante, sono arrivato alla Porsche Hospitality 
all’interno del circuito alle 10.00 del giorno dopo: 
temperatura 12° e nebbia! A farmi compagnia Mario 
Nicu, presidente del RIP912-911 e due soci, Franco 
Cartaginese per il RIP356 e Roberto Ballesio per il 
RIP912-911. 

Grande partecipazione di pubblico proveniente da 
tutto il mondo e stupende auto d’epoca che ancor oggi 
si sfidano in qualifiche e gare in pista: un’immersione 
totale nell’affascinante frastuono delle marmitte di una 
volta inebriati dalle loro esalazioni ricche di additivi 
di buon ricordo! Come ogni anno l’appuntamento 
agostano a Nurburgring con tutti i presidenti dei Club 
Porsche Classic si è svolto regolarmente ed è stato 
foriero di interessanti novità e non solo.
Il mattino successivo alle 09.00 puntuali alla “Round 
Table” per gli ultimi aggiornamenti del mondo Porsche.

Relatore per Porsche Community Management Stephan Griese.
A tutt’oggi i Porsche Clubs nel mondo sono 675 in 85 paesi per 
un totale approssimativo di  210.000 soci.
Vi passo subito una notizia che dà un’idea di come vanno le 
cose nell’est asiatico: è stato fondato il nuovo Porsche Club 
Cina con più di 100 soci iscritti in 2 giorni e 732 in 3 mesi! La 
AVD (ACI tedesca) organizza nell’estate del 2018 due mega 
rallyes da Mannheim a Shanghay della durata di 25gg. in agosto 
e 15gg. in settembre!

Torniamo a noi…
I prossimi Raduni Internazionali Porsche 356 saranno: nel 2018 
il “43°International Porsche 356 Meeting” in Inghilterra a 40 
chilometri a sud di Cambridge ed altrettanti a nord di Londra. 
Il blasonato Hanbury Manor Hotel d’epoca “Jacoben-style” 
ospiterà solo 125 equipaggi; le iscrizioni sono già possibili su	
www.356international2018.com dal primo di settembre 2017.
A seguire nel 2019 in Svizzera, nel 2020 in Germania, nel 
2021 in Francia, nel 2022 in Olanda, nel 2023 in Italia e 
nel 2024 in Portogallo.

N U R B U R G R I N G
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Relatore per Porsche Classic Philipp Salm-Reifferscheidt.
Si calcola che i veicoli Porsche Classic di ragguardevole 
valore circolanti siano circa 650.000, Negli ultimi 4 anni 
Porsche Classic Parts & Repair ha prodotto più di 1000 
pezzi di ricambio per le Porsche uscite di produzione 
da 10 anni. Ultimo prodotto che ci riguarda da vicino 
sono i freni a tamburo per le 356 A e B. Porsche Classic 
Division ha certificato 58 Porsche Classic Partner in 21 
paesi 4 dei quali sono in Italia a Padova, Milano, Roma 
e Catania presso i Centri Porsche.

Relatore per Porsche Club News Online Charlotte 
Feigion
 Il Porsche Club News Online www.porscheclubnews.
com è la piattaforma di comunicazione online creata 4 
anni fa per i soci registrati nei Porsche Clubs di tutto il 
mondo. Porsche Club News Online è il website ufficiale 
di Porsche Community Management, Porsche AG.
Benefici per i Porsche Clubs: connette i soci al resto 
del mondo Porsche, promuove piattaforme progettuali 

comuni, aggiorna continuamente e promuove le 
attività di tutti i Porsche Clubs del mondo, diffonde in 
anteprima le speciali offerte per i soci dei Porsche Clubs 
regolarmente registrati, i quali otterranno informazioni 
di prima mano, Ticket per  eventi organizzati da Porsche 
Community Management tipo 24h LeMans, Oldtimer-
Gran- Prix a Nurburgring ecc.
Sono stati citati ed invitati a registrarsi per approfittare 
di tale servizio alcuni Clubs

Situazione di Soci del Registro Italiano Porsche 356 
registrati a Porsche Club News Online: a tutt’oggi 6 
Club Members! L’invito a registrarsi è vibrante…l’anno 
prossimo spero di arrivare a 9? 
Mi dispiacerebbe molto. 

Renzo Ponzanelli

R O U N D T A B L E
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“EST EST EST”…… appena arrivati è questa la prima 
impressione della bellissima “location” scelta quest’anno 
come base del nostro Raduno Nazionale: le Terme 
di Stigliano. Accolti da Renzo e Luciano i soci hanno 
ricevuto, oltre ad un caloroso ed affettuoso benvenuto, 
anche il programma, due teli da bagno con il logo del 
RIP 356 ed una graditissima forma di pecorino.
Dopo aver preso possesso delle rispettive stanze, non 
potevamo non aderire all’invito ricevuto dal p.r. del 
Grand Hotel Terme di Stigliano, Federico Buonarroti, 
che ci propone una vista guidata dell’area termale. 
Dalla sua preziosa ed appassionata ricostruzione storica, 
apprendiamo che nel sito è riconoscibile il passaggio 

prima etrusco poi romano già dai primi secoli avanti 
Cristo. Infatti proprio qui probabilmente le Legioni 
romane di ritorno all’Urbe si soffermavano nei dintorni 
per il cosiddetto “periodo di quarantena” profittando 
delle proprietà curative delle acque termali. Le vestigia 
dell’epoca sono visibili nei resti delle antiche terme e 
di un piccolo tempio dedicato ad Apollo (di prossimo 
restauro), oltre a quelli di una strada romana conosciuta 
con il nome di “selciatella”, che collegava la via Clodia 
con la via Aurelia all’altezza di Tarquinia. Il racconto 
prosegue poi sino al quindicesimo secolo anno in cui 
vengono effettuati importanti adeguamenti alle strutture 
termali, opere documentate da uno scritto risalente al 

XXXV RADUNO NAZIONALE 
REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356
MONTI DELLA TOLFA 2017
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1488; una lettera scritta dal prelato Matteo Di Franco 
che, per Lorenzo de’ Medici, in qualità di spenditore 
accompagnò la moglie del Magnifico, Clarice Orsini, 
per accordare le nozze della figlia Maddalena con 
Franceschetto, detto Cibo, figlio del Papa Innocenzo VII. 
Il feudo di Stigliano appartenente ai Cibo e sequestrato da 
Franceschetto, è raccontato dal Franco come fatiscente 
ed a lui stesso si riconoscono alcune importanti opere di 
restauro. Da quel primo noto adeguamento, la struttura 
è stata più volte adattata alle esigenze ed ai gusti delle 
diverse Nobili proprietà che l’hanno avuta, utilizzandola 
come residenza o casa per Ospiti delle terme. L’ultimo 
e radicale intervento ha inizio nel 2000 e termina nel 
2004, anno in cui la struttura fatiscente nasce a nuova 
vita così come ora si presenta. Oltre al bel Palazzo viene 
attrezzato un parco termale con 5 vasche alimentate 
da più sorgenti di acqua termale solfo iodica con 
temperature che variano dai 30 ai 56 gradi circa. Oggi a 
Stigliano e possibile anche per noi provare l’esperienza 
dei bagni di fango sulfureo e del cosiddetto “percorso 
termale romano” che prevede il tepidarium, il calidarium 
ed infine il frigidarium. 
Un consiglio che ci viene dato è quello di provare la 
vasca con l’acqua più calda nelle ore notturne, al buio, 
sotto il cielo stellato; invito che è stato prontamente colto 
da alcuni di noi che ne hanno riportato un’esperienza di 
unità primordiale, quasi mistica.
Prima di concludere il giro ci soffermavamo all’interno di 
un suggestivo spazio di meditazione ricavato in un fitto 
canneto gigante alto circa 15 metri, dove dalla prossima 
stagione, nei mesi più caldi, verranno proposti   massaggi 
singoli o di coppia con la tecnica del “bamboo”.
Terminata la visita ci siamo finalmente riuniti tutti 
per la cena ed in gruppi più piccoli abbiamo potuto 
chiacchierare tra noi con un po’ più di confidenza. 
La linea gastronomica di queste nostre cene vanta la 
prestigiosa firma del già pluristellato chef Antonio Sciullo
Il mattino successivo il programma prevedeva il giro del 
lago di Bracciano ed il Rally Fotografico. Prima della 
partenza alcuni soci hanno trovato un bollino sul vetro 
della loro fida 356; il bollino stava a segnalare che la 
stessa era stata scelta per il concorso di bellezza il cui 
esito sarebbe stato svelato in serata al termine della cena 
di gala.
La meta del nostro tour attorno al lago era il Museo 
Storico dell’Aeronautica di Vigna di Valle che proprio 
quest’anno festeggia il 40mo essendo stato inaugurato 
nel 1977. Accolti dal colonnello Vittorio Cencini e poi 
accompagnati nella visita da Carlo Vincenti e Antonio 
Hinrichsen abbiamo potuto ammirare delle macchine 
volanti che spaziavano da un periodo che partiva dal primo 
aereo che abbia mai volato, quello dei fratelli Wright,, 
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sino al più recente Tornado, passando dallo Spitfire, al 
Mustang, ai jet supersonici come l’F104. Nelle varie sale 
abbiamo potuto ascoltare le storie di quei piloti che per 
primi hanno solcato i cieli con “quelle strane macchine 
volanti”. Una curiosità: nella prima sala è esposto anche 
un idrovolante della Lhoner modello L 127, preda di 
guerra nel 1915. Jacob Lohner Werk di Vienna, il nome 
dell’azienda costruttrice vi dice qualcosa?.... Ma si, è 
proprio quella Lohner per la quale Ferdinand Porsche 
progettò la Semper Vivus, prima vettura ibrida al mondo 
che venne presentata all’esposizione di Parigi nel 1900 
suscitando scalpore nel pubblico e surclassando tutte 
le vetture del periodo. Altra particolarità è data dalla 
presenza della macchina ENIGMA. Sorta di computer 
ante litteram che serviva principalmente alla marina 
nazista per criptare i messaggi inviati ai loro comandi 
relativamente alla posizione delle navi alleate. Un 
recente film “The Imitation Game” ripercorre la storia 
della decriptazione ad opera dei servizi segreti alleati. La 
scoperta dei suoi codici contribuì non poco a cambiare 
le sorti dell’Europa.

Terminata la visita ci siamo spostati di pochissimi 
chilometri alla volta dell’Agriturismo “Tra Lago e Cielo” 
dove siamo stati accolti e “viziati” da Rosalba e da suo 
marito. La cucina semplice con sapori di altri tempi e 
una vista impagabile dalla collina facevano trascorrere 
velocemente le ore del pranzo, invitandoci poi, cullati 
dal relax di questo bellissimo posto, alla più classica 
delle “pennichelle” magari su un’amaca stessa tra due 
pini marittimi, se non fosse che eravamo attesi di lì a 
poco a Cerveteri per la visita al museo archeologico ed 
alla necropoli etrusca.
Quindi risaliamo in auto e ci muoviamo in direzione 
Cerveteri dove all’interno della Fortezza-Castello Ruspoli 
del XIII secolo c’è un bel museo archeologico dove 
abbiamo potuto apprezzare vari reperti dell’epoca etrusca 
ed in particolare, il bellissimo “Cratere di Eufronio”. 
Terminata la visita, accompagnati dal Comandante dei 
vigili, Marco Scarpellini, ci rechiamo nella necropoli 
Etrusca della Banditaccia.
Una presa di contatto con il misterioso ed affascinante 
mondo etrusco in una necropoli solo parzialmente 
venuta alla luce, abbiamo difatti potuto veder all’opera 
i volontari del GAR (GRUPPO ARCHEOLOGICO 
ROMANO) che ci hanno mostrato la parte recentemente 
pulita della famosa via degli inferi.
All’imbrunire rientravamo alla base dove ci attendeva la 
cena di gala e la premiazione delle vetture scelte per 
il concorso di bellezza. Il primo premio andava ad una 
splendida A T1 Aquamarine Blue Metallic dell’aprile 
1956.
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La domenica mattina dopo aver fatto il check-out alle 
Terme di Stigliano percorrendo l’ennesima bellissima 
strada panoramica attraverso boschi di faggi e pinete ci 
siamo recati a Castel Giuliano.
Arrivati a Palazzo Patrizi, veniamo cordialmente accolti 
dalla marchesa Umberta Patrizi Montoro e dalla figlia 
Luce. Qui accompagnati da una guida abbiamo potuto 
apprezzare il parco ed entrare in questo giardino incantato 
dove la natura incontaminata si fonde armoniosamente 
con una sapiente ricerca botanico-paesaggistica. Ci siamo 
trovati subito immersi in una vegetazione dove trovano il 
loro posto ideale erbe aromatiche e cespugli fioriti sovrastati 
da pinus pinea, querce e cedri del Libano centenari che 
accentuano il contrasto tra la natura spontanea e una 
ricercata armonia di toni e colori. La flora è tipicamente 
mediterranea, con l’eccezione di qualche intrusione di 
piante di castagno. Da Castel Giuliano proseguiamo in 
direzione del mare a Santa Severa dove, all’interno del 
castello omonimo, eravamo attesi dal presidente del 
“Circuito Storico Santa Marinella” Daniele Padelletti e 
dall’assessore Emanuele Minghella.
Grazie a Danilo Grossi, responsabile dello sviluppo 
del castello di LazioCrea, potevamo accedere con le 
nostre vetture all’interno del cortile delle Barrozze 
dove alcune modelle dell’Atelier Lara Roggi di Grosseto 
hanno impreziosito le nostre 356. Tutti gli equipaggi 
presenti venivano inoltre omaggiati di un’opera di “arte 
distorta” di Bruno Beltramo a tema Porsche 356. Durante 
la visita del castello, in cielo compariva la squadriglia: 
SSD AVIOGESTIONI SANTA SEVERA NORD capitanata 
dal Leader Angelo Midei. Le evoluzioni degli aerei, che 
facevano stare tutti col naso all’insù e con un sorriso 
meravigliato, erano la degna cornice di chiusura della 
visita al castello di Santa Severa.
Ultima tappa, prima dei commiati, il porto turistico di 
Riva di Traiano a Civitavecchia, uno dei più bei “marina” 
del mediterraneo. Le nostre 356 sono state schierate 
sulla banchina a creare un ideale gemellaggio con i 
magnifici yachts ormeggiati Ad attenderci Marco, titolare 
dell’Open Club riva di Traiano dove sulla terrazza a mare 
abbiamo potuto apprezzare le prelibatezze di pesce 
proposte dallo chef.
Nel primo pomeriggio i saluti di commiato di questo 
bellissimo ed intenso raduno nazionale. Per alcuni di noi 
l’appuntamento è solo rinviato alla settimana successiva 
a Biella per la gara di regolarità VALLI BIELLESI OASI 
ZEGNA e mentre per altri l’appuntamento è a Caserta 
alla gara “Coppa dei Borbone”. In ogni caso con un 
ideale abbraccio corale tutti noi ci diamo appuntamento 
al nostro stand alla Fiera di Padova a fine Ottobre.

Guglielmo Solofrizzo
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CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO.

Se poi gli amici sono più di uno e sono soci del registro 
356 ecco che i miracoli accadono. La nostra passione 

per la regolarità e le sue gare, ci sta portando a varcare i 
confini della nostra isola, per poterci quindi confrontare 
con una realtà diversa dalla nostra, ma soprattutto, è 
un’ottima occasione per poter incontrare con un po’ più 
di “regolarità”, i nostri amici del registro.
Quindi cogliamo l’occasione propizia della 5° edizione 
del “ Valli Biellesi - Oasi Zegna”. Ci iscriviamo nella 
“regolarità classica” che consta di 50 prove cronometrate 
il sabato e 25 la domenica; ottimo!
Messa a punto la Speedster, partiamo giovedì 21 col 
traghetto Olbia-Livorno, traversata notturna, e alle 
7 sbarco e via di corsa in autostrada verso Biella...
ovviamente alla guida dell’auto! Noi dobbiamo calcolare 
sempre un giorno in più per il trasferimento e se c’è 
bel tempo è un divertimento…altrimenti! Dopo aver 
fatto il check-in in albergo andiamo a presentarci per 
le verifiche pre-gara. Qui incontriamo i nostri amici del 
Regsitro, Rocco con la moglie Paola, Michele, Gianluca, 

Guglielmo e Leandro che con una, per noi felice decisione dell’ultimo momento, ha deciso di confermare 
la sua partecipazione alla gara nella “Turistica”. E’ proprio vero che nulla accade per caso, ma andiamo 
con ordine.
Albi che “naviga” Giorgio già da qualche anno; quest’ultimo poi, con una gentilezza squisita, ha messo a 
disposizione gli spazi di 45 Garage per la custodia notturna delle nostre amate 356, ma non solo. Ci ha anche 
riservato una particolare sorpresa. Infatti Albi, dopo aver caricato tutti gli equipaggi su un intramontabile 
“Samba” 23 vetri 9 posti Volkswagen, tra lo stupore generale, ci ha fatto da autista fino al ristorante e per 
tutti i successivi trasferimenti giornalieri dai propri alloggi al 45 Garage. Fantastico!!!!
Durante la cena in un locale di Biella, abbiamo avuto il piacere di approfondire la conoscenza altri soci del 
club, come Andrea con il suo navigatore Dario e Alberto che farà da navigatore a Guglielmo.
Dopo un meritato riposo, il mattino ci vede tutti allegramente caricati nel Samba in direzione della 
pasticceria a fianco dell’autorimessa dove sono custodite le nostre 356 che partendo al primo colpo si 
avviano rombando verso il parco chiuso.
Alle 11:30, parte la prima vettura della Regolarità Classica dal “The Place Luxury Outlet Zegna” 
di Sandigliano. Pronti via, adrenalina a mille, è un susseguirsi di prove cronometrate concatenate 
quasi senza soluzione di continuità! Siamo in apnea, quasi non si respira, sembra pure che ci stiamo 
comportando discretamente, ma.....siccome il diavolo ci mette sempre lo zampino, durante lo 
svolgimento della prova n° 24, si spezza inequivocabilmente il cavo della frizione. Disperazione 
e avvilimento ci avvolgono e dipingono i nostri volti. Gara finita, ma non solo. È a rischio anche il 
rientro in Sardegna con auto. Che fare?
Ma come tutte in tutte le favole ecco che si prospetta il lieto fine. Il nostro cavaliere di chiama Andrea Vigna, 
meccanico messo a disposizione dei soci del RIP 356 da 45 Garage, mentre il nostro saggio è Leandro.

5 °  V A L L I  B I E L L E S I  O A S I  Z E G N A
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Ma andiamo con ordine, chiamo 
Andrea Vigna e lo informo del nostro 
problema, lui in mezz’ora ci raggiunge 
sul posto e prende atto della situazione. 
La diagnosi è lapidaria. “Il cavo della 
frizione è rotto. Non si può fare nulla 
senza il ricambio”.
Ma succede il miracolo. Compare 
Leandro che essendo iscritto alla 
Turistica è partito dopo di noi con un 
numero molto alto. Ci vede fermi e 
mogi e ci domanda cosa è successo. 
Una volta informato lui serafico ci 
dice: “E che problema c’è? Ce l’hai il 
cavo? No? Ok ti do il mio”. Il Saggio 
Leandro che ha con se vari ricambi 
tra cui un cavo della frizione che ci 
mette a disposizione il suo con grande 
piacere. 
In un’ora Andrea, con un cric, una 
chiave inglese e un cacciavite, 
sostituisce il cavo perfettamente…
incredibile!
Da oggi oltre al 27 febbraio San 
Leandro festeggeremo anche il 23 
settembre. Non solo; lo proporremo 
anche per la medaglia De Cubertin, 
un po’ come avvenne per Eugenio 
Monti all’olimpiade invernale del ’64 
quando diede un bullone del suo bob 
ai britannici Nash e Dixon che grazie 
al suo gesto poterono riparare il loro e 
vincere la medaglia d’oro. Gesti eroici 
di altri tempi che rivivono oggi nella 
sportività e solidarietà di molti soci 
del RIP. E’ bello far parte di questo 
sodalizio, grazie di cuore!
A questo punto riprendiamo la 
competizione senza però ormai poter 
completare le prove del sabato, ma 
essendo stati riammessi in gara, 
domenica portiamo a compimento le 
ultime 25 prove cronometrate riuscendo 
a non essere ultimi nonostante la nostra 
disavventura.
Evviva!!
Sicuramente l’anno prossimo saremo 
pronti alla partenza della sesta edizione, 
questa volta scaramanticamente con 
un paio di cavi della frizione di scorta, 
caso mai debbano servire.

Alessandro Virdis e Silvia Giordo
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Si è conclusa la 32esima edizione della Rievocazione 
Storica della Stella Alpina gara di regolarità 

organizzata dalla Scuderia Trentina in collaborazione 
con Canossa Events. La sua miscela di sport, passione, 
paesaggi, tornanti, momenti conviviali e scenari 
mozzafiato all’interno del meraviglioso paesaggio nelle 
Dolomiti ha accompagnato chi vive questa passione per le 
auto anche sotto l’aspetto turistico ed enogastronomico.  
Tre dei nostri soci con le loro fide 356 hanno deciso 
di cimentarsi nelle quattro giornate condite con ben 99 
prove a cronometro. Tutte prove di notevole difficoltà 
tecnica e di ogni tipologia: sulla strada e in piazzale, in 
salita e in discesa, alcune veloci e altre panoramiche e 
suggestive. Per festeggiare i 70 anni, in questa edizione 
la gara è ritornata all’iniziale svolgimento su 4 giorni, 
inizio la sera del giovedì con la mitica scalata Trento-
Bondone e cena in quota, proseguita venerdì sabato e 
domenica su scenografici percorsi attraverso il trentino 
occidentale, orientale e meridionale per terminare 
domenica a Ravina, alle Cantine Ferrari con pranzo e 
premiazione. Da segnalare la serata di gala al MUSE di 

Trento La competizione è stata combattuta sino all’ultima 
tappa, quando durante la Cerimonia di premiazione 
svolta presso Cantine Ferrari, sono stati incoronati i 
vincitori di questa storica edizione, Mario Passanante e 
Raffaella De Alessandrini. Da rimarcare che La coppa 
delle Dame è andata all’equipaggio Gabriella Scarioni e 
Ornella Pietropaolo su Porsche 356 B T5 del 1960. 
Tra i nostri soci da menzionare in particolare la prova 
di Gabriele che affetto da congiuntivite non si è arreso 
all’avversità, anche metereologiche, inforcando degli 
occhialoni protettivi che gli hanno permesso di portare 
a termine la competizione con un onorevole 25 posto 
finale. Bravo! 
La Stella Alpina nacque da un’idea di Giovanni 
Canestrini, mitico giornalista del settore dell’automobile, 
di origini trentine. Canestrini pensò ad una gara “ideale” 
con fulcro in un’unica città del Trentino per maggiore 
comodità dei partecipanti e della stampa, che battezzò 
Quadrifoglio Alpino, poiché la pensava in quattro 
tappe con centro a Merano. In realtà la prima edizione 
del 1947si svolse con fulcro a Trento, grazie anche al 

STELLA ALPINA 2017
6-9 Luglio 2017
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sostegno ed all’entusiasmo del Conte Sigismondo Manci, 
allora presidente dell’ACI, che rielaborò la prima idea 
di Canestrini. Il nome scelto fu da subito Stella Alpina, 
anche per ricordare le montagne del Trentino. All’inizio 
la Stella Alpina, come le altre gare dell’epoca, nacque 
come gara di velocità, con la peculiarità di avere prove 
adrenaliniche anche in discesa. Alla prima edizione, che 
vide in gara 51 concorrenti, il via fu dato nientemeno che 
da Tazio Nuvolari. Dopo anni di successi, grazie anche 
alla partecipazione dei più grandi piloti dell’epoca, nel 
1957 la storia della Stella Alpina si ferma, come quella 
di tutte le gare automobilistiche di velocità su strada. 
Riprenderà come gara di regolarità per auto storiche nel 
1984 e quella svolta quest’anno dal 6 al 9 luglio 2017 è 
appunto la 32° edizione.

Guglielmo Solofrizzo
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Ne avevo già parlato con Leandro una sera a cena 
a Bologna, “perché non andare in pista a Varano 

il primo luglio con le 356? Varano è una pista salotto 
sembra fatta apposta per le nostre “vecchiette sprint”. 
Poi una telefonata agli amici della WOMBO ha fatto il 
resto; già alcune 356 si erano iscritte all’evento quindi 
saremmo stati in buona compagnia.
La decisione è presa, io e Leandro mandiamo la nostra 
adesione e ci diamo appuntamento alle 8,30 davanti ai 
cancelli del Circuito. Rapido calcolo del tempo necessa-
rio ad arrivare da Milano a Varano de’ Melegari e poi sve-
glia alle 5 del mattino con l’intenzione di partire prima 
delle 6 visto che il primo luglio è un sabato da bollino 
rosso reso ancora più rosso dal concerto di Vasco Rossi 
che avrebbe portato a Modena più di 230.000 spettatori. 
Per fortuna che la levataccia è servita a qualcosa visto 
che a Piacenza c’erano già 9 km di coda!!! 
In ogni caso uscendo dall’Autosole riesco ad arrivare al 
circuito Riccardo Paletti per tempo ed a rispettare l’ap-
puntamento con Leandro che nel frattempo con la sua 
356 A T2 ed una precisione teutonica si è presentato a 
Varano ancor prima dell’apertura dei cancelli.
Veniamo accolti dagli amici della WOMBO, Leonardo e 
i due Andrea che in questo evento, ormai alla terza edi-
zione, son ben coadiuvati da alcuni partners di primordi-
ne: il concessionario Porsche di Parma che ha permesso 
a molti partecipanti di “assaggiare“ in pista le doti delle 
ultime 991; la Pirelli che si incaricava dell’allestimento 
dei Paddock;  la Mafra che omaggia i partecipanti con 
un kit dei loro prodotti; Carboni che ha offerto una gra-
devole portachiavi in argento e Wombo che regala una 
maglietta commemorativa dell’evento. Non sono stati da 
meno anche gli altri sponsor della manifestaazione quali 
TAG-Heuer e Sparco. 
Ci troviamo per i primi saluti alle 8,30 con un po’ di ami-
ci e soci del RIP 356, alcuni dei quali con la 911. Sono 
presenti circa un centinaio di Porsche di tutte le forme 
ed età. Noi con le 356 siamo i primi ad entrare in pista 
ed alle 9,00, dopo un breve briefing, mettiamo in moto e 
scaldiamo il motore. Casco e guanti e sono pronto per il 
mio ingresso in pista con un passeggero a bordo, l’amico 
Gianluigi, che partito da Vicenza con la sua 993 4S gira-

3° RADUNO PORSCHE 
A VARANO DE’ MELEGARI
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va in un altro turno. Sceglie quindi di accompagnarmi in 
questi primi venti minuti. Così da poter prendere contat-
to con la pista.
Dopo un paio di giri al piccolo trotto per verificare che 
tutto sia in ordine cominciamo ad aumentare il ritmo e 
gustare il piacere di danzare tra i cordoli con le nostre 
356 al punto che non ci rendiamo nemmeno conto del 
tempo che passa e che è già terminata la sessione.
Nel periodo che mi separa dalla successiva ne approfitto 
per fare un salto all’Open Bar ed a girare tra il paddock 
dove ci sono degli stands interessanti, in particolare 
quello che vende magliette e memorabilia con i loghi 
della Gulf. 
Poi alle 11.00 inizio l’altra sessione, questa volta sen-
za passeggero. Comincio veramente a prenderci gusto, 
la pista si fa amica e comincio a dare del tu alle varie 
curve, la parabolica, la Jacky Ickx e il ferro di cavallo. 
Anche questa volta il tempo di prenderci gusto ed è già 
ora di uscire. Mi consolo perché ho ancora una sessione 
nel pomeriggio.
Si arriva così all’ora di pranzo e qui scattano i compli-
menti d’obbligo alla WOMBO, tutto veramente al top. 
Dall’ottima location nella terrazza con vista sulla pista, 
ai cibi leggeri e di ottima qualità molto apprezzati da 
tutti partecipanti.
Il pomeriggio trascorre con l’ultima sessione in pista se-
guita, in attesa della consegna dei bellissimi omaggi of-
ferti da TAG-Heuer e Sparco, da un giro nei paddock e 

dalla visita di un mercatino all’esterno del circuito dove 
la facevano da padrone le moto d’epoca. 
Arriva l’ora di andare e casa e di salutare gli amici del 
RIP 356 con i quali abbiamo condiviso questa bella espe-
rienza in pista. Tracciare un bilancio di questa giornata 
e facilissimo! Non fatemi scendere….  La 356 in pista 
è gustosissima; anche con pochi cavalli e con le nostre 
“ruotine” ci si può divertire, e tanto, anche in pista.
L’ospitalità degli amici della WOMBO è stata ecceziona-
le e ben si accorda la partnership con il RIP 356 che ha 
voluto inserire nel suo calendario 2017 questo evento, 
così come sarà anche nel prossimo anno per la quarta 
edizione pregustando magari un mini-challenge solo per 
le 356.

Guglielmo Solofrizzo
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PARTECIPAZIONE 
DEI SOCI A GARE 

DI REGOLARITÀ 
TURISTICA E 

CLASSICA
Cari amiche ed amici, con immenso piacere vi informo di aver ricevuto mandato dal Consiglio Direttivo del 

Registro Italiano Porsche 356, di organizzare e coordinare l’attività relativa alla partecipazione dei soci alle 
gare di regolarità turistica e classica iscritte al calendario CSAI, siano o non, facenti parte del Campionato Italiano 
regolarità. So che molti di voi già partecipano con successo a queste competizioni ed altri potrebbero o vorrebbero 
avvicinarsi a tale disciplina. A tal proposito vorrei cominciare rivolgendovi l’invito a contattarmi via mail o anche 
telefonicamente al fine di comunicarmi la vostra eventuale partecipazione al programma: Squadra Corse.
Una volta raccolte le vostre adesioni procederò ad indire un incontro al fine di concordare il programma delle 
attività. Sarebbe mio desiderio cercare di organizzare uno o più incontri con Driver esperti della disciplina in 
modo da ricevere da questi opportuni e preziosi suggerimenti. Successivamente si potrebbero organizzare sessioni 
di allenamento in modo da mettere in pratica i consigli ricevuti. Infine, si potrebbe concordare una serie di eventi 
cui partecipare insieme in modo da garantire sempre una presenza 
di un certo numero di equipaggi del Registro Italiano Porsche 356.
Vi segnalo che il Registro Italiano Porsche 356 è titolare di Licenza 
di Scuderia ACI CSAI n 338995. Sarebbe quindi importante 
iscriversi alle gare riportando il numero della licenza del RIP 356. 
Rammento inoltre che alcune gare prevedono, ad esempio, sconti 
per l’iscrizione di un certo numero di partecipanti facenti parte 
della stessa scuderia.
Concludo fiducioso di ricevere quanto prima un vostro 
cenno di adesione all’iniziativa, via mail all’indirizzo: 
info@registroitalianoporsche356.it o anche telefonicamente al 
numero +39 335.5826405.

Michele Gagliardi

Squadra Corse
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2017 ITALIAN TOP DRIVER PORSCHE 356
Classifica Provvisoria al 15 agosto 2017

DRIVER PUNTEGGIO

Nobis Giuseppe 37

Molinari Ermanno 33

Belotti Matteo 25

Corneliani Corrado 24

Barcella Guido 22

Gnutti Quirino 22

Gnutti Renato 21

Ciocca Filippo 19

Capolupo Biagio 17

Raimondi Massimo 17

Gianotti Domenico 16

Zampaglione Luigi 16

Fontanella Gian Mario 14

Girardi Alessandro 14

Betocchi Marco 14

Cristina Riccardo 14

Gibertini Marcello 14

Tabacchi Edoardo 13

Ferracini Bruno 13

Tabacchi Enmanuele 12

Gamberini Alessandro 11

Nardiello Gerardo 11

Radici Paolo 11

Cecchinato Denis 11

Virdis Alessandro 10

Guggiana Riccardo 9

Al Rifai Selim 9
A seguire altri 27 piloti con punteggi inferiori

AGGIORNAMENTO 
ULTIMA ORA

Prima di andare in stampa, non ci pos-
siamo esimere dal segnalare che la 
classifica provvisoria al 15/8/2017 dl 
Trofeo Italian Top Driver Porsche 356, 
pubblicata in queste pagine,  sarà sen-
sibilmente influenzata dai risultati del 
GP Nuvolari conclusosi il 17 Settembre 
scorso: infatti in questa recente edizio-
ne la partecipazione delle Porsche 356 
è stata eccezionalmente elevata con 
ben 38 vetture mettendo così in palio 
un elevato punteggio che impatta deci-
samente sulla classifica provvisoria. 
A Mantova il podio, per le 356, è stato 
occupato da Molinari, Belotti e Miatto, 
seguono Gazza, Benetti e molti altri tra 
cui numerosi stranieri. 
I risultati finali ufficiali del Trofeo sa-
ranno annunciati in occasione della 
prossima Fiera di Padova Auto e Moto 
d’Epoca.

AIRCOOLED BY PLANK SRL  
39042 BRESSANONE (BZ) - VIA JULIUS DURST 44 
T 0472 200 606 - CELL. 335 215 386  
PLANK@AIRCOOLED.IT

PORSCHE 356  
ricambi e accessori originali e riprodotti di alta qualità 

PER VARIE VETTURE D’EPOCA  
pneumatici e fasce bianche da applicare
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Come avevamo previsto, la recente 1000Miglia con ben 22 
partecipanti su 356 o 550 ha apportato nuovi driver nella parte 

alta della classifica provvisoria che potete consultare nella pagina 
precedente. In ogni caso, il già decorato 2016 Giuseppe Nobis (Classic 
Team), grazie ad un ottimo risultato nella Coppa d’Oro delle Dolomiti 
si è posizionato in prima posizione della classifica provvisoria con 36 
punti; la seconda posizione, con un distacco di 4 punti,  è occupata 
da Ermanno Molinari (Franciacorta Motori)che sembra intenzionato 
a contendere con determinazione il titolo. Seguono con 25 punti  
Matteo Belotti e Corrado Corneliani con 24 ; Guido Barcella è rimasto 
a 22 punti non avendo più partecipato a gare valide per la classifica, 
insieme a lui troviamo Quirino Gnutti. Di seguito, un nutrito gruppetto 
guidato dal nostro socio Renato Gnutti che, prevalentemente, ha 
guadagnato punti grazie alla partecipazione alla “corsa più bella 
del mondo”, si tratta di: Filippo Ciocca, Biagio Capolupo, Massimo 
Raimondi, Domenico Gianotti, Luigi Zampaglione,  Marco Betocchi,  
Riccardo Cristina, Gian Mario Fontanella, Alessandro Girardi che 
precedono una ulteriore trentina di driver.
Rimangono ancora tre gare (Trofeo Lumezzane, Tazio Nuvolari e 
Campagne e Cascine) per assegnare punti validi per la classifica ma 
con grande probabilità l’assestamento decisivo sarà determinato dalla 
classifica del Trofeo dedicato  al “mantovano volante”. In concomitanza 
con la fiera di Padova avremo disponibile la classifica finale[questo 
articolo va in stampa alcune settimane prima]: chi interessato ci venga 
a trovare allo stand della Porsche / RIP356. In bocca al lupo a tutti i 
concorrenti e soprattutto a quelli che sono nostri tesserati (anche se, 
ahimé, corrono per altre scuderie!).

PORSCHE 356 BEST DRIVER 
AGGIORNAMENTO AL 15 AGOSTO 2017
Ricordiamo che questo è il trofeo riservato ai soci del Registro (ex 
Campionato Sociale)che si iscrivono alle gare previste dal regolamento 
(vedi sito del RIP356/Regolarità) dichiarando di appartenere al  Registro 
Italiano Porsche 356. Le gare a calendario sono 14 e la situazione 
all’agosto scorso, purtroppo, vede una molto scarsa partecipazione di 
soci; stranamente numerosi soci  partecipano a belle e frequentate gare 
ma non dichiarano di appartenere al nostro Registro (!). Certamente 
ci sono ancora alcune gare da disputare ( tra le quali il Trofeo Valli 
Biellesi – Oasi Zegna, sicuramente frequentato da ns iscritti) e quindi 
ci auguriamo che la situazione migliori e si possa compilare una 
classifica degna del nome.
Degno di menzione è comunque Gabriele Gnudi che ha partecipato 
ad alcune gare e guida la situazione provvisoria con 7,5 punti, sono 
anche presenti Giorgio Del Piano e Luciano Bellero.

LE GARE IN SINTESI
Per alcune gare è stato fatto un ampio reportage già pubblicato e 
corredato di foto sui precedenti numeri del Notiziario ed anche sulla 
presente edizione, qui di seguito si riporta una brevissima cronaca 
delle altre gare di cui non è ancora stato riferito così da completare il 
quadro delle sfide TOP e BEST.

Coppa Città della Pace, 25 febbraio 2017
È una delle gare più seguite nell’area Trentina e fa parte del Challenge 
3Tre, è inoltre valida per il nostro TOP Driver 356.  Partenza da 
Rovereto per 99 iscritti, di cui 34 top driver che hanno affrontato una 
cinquantina di PS su una distanza di 249 chilometri. Dieci Porsche 356 
in gara con Guido Barcella e Ombretta Ghidotti(Classic Team) che si 
posizionano primi di queste con solo 164 penalità e 9°assoluti con  24 
penalità di distacco dal vincitore assoluto Fortin Pierluigi navigato da 
Laura Pilé, anch’egli del Classic Team (in totale la scuderia mantovana 
ha schierato ben 15 driver, di cui una buona quota “mercenari” 
bresciani!). Il secondo Porschista 356 che segue Barcella è Molinari 
Ermanno con navigatore Vavassori; Giuseppe Nobis con Caneo si 
posizionano al 42° posto della generale e quarti come 356, Girardi e 
Mastellini si piazzano a circa metà classifica generale e settimi della 
lista 356.
In conclusione una gara combattuta soprattutto nelle primissime 
posizioni della generale dove i top hanno lottato sul filo di poche 
unità di penalizzazione. Per la seconda gara consecutiva, dopo la 
Winter Marathon, Barcella è primo del plotone Porsche 356 e quindi 
guadagna il primo posto nella provvisoria del Trofeo Italian Top Driver 
Porsche 356.

Trofeo Strade Scaligere, 12 marzo 2017
Alla settima edizione, questo trofeo organizzato dall’Historic Car 
Club di Verona, ha raggiunto ben 142 concorrenti partenti dalla 
centralissima Piazza Bra’ ai piedi dell’Arena di Verona per cimentarsi 
sui circa 200 chilometri sulle storiche strade del veronese ed affrontare 
55 prove cronometrate; la gara oltre ad essere valida per il campionato 
italiano ACI Sport è valida per i Trofei Top e Best del RIP 356. Non 
poche le 356 in gara, ben quattordici, prima delle quali è la A di Gian 
Mario Fontanella e Alessandro Malta che in classifica generale occupa 
la 25^ posizione. Vincitrice assoluta è risultata la coppia di siciliani 
Di Pietra – Di Pietra che ha battuto con un distacco di sole 2 penalità 
i fortissimi Vesco – Guerini su Fiat 508.  La seconda delle Porsche 
356 è quella di Ermanno Molinari (39° assoluto), sempre navigato da 
Vavassori, che guadagna così punti preziosi per la classifica del Top 
Driver 356. Girardi Alessandro si è piazzato  in 6^ posizione tra i 
conduttori di 356.

TROFEI REGOLARITA’
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Dobbiamo affermare che si è trattato di una bella gara, in parte anche 
su strade chiuse al traffico (salita delle Torricelle), alla quale, purtroppo 
nessuno dei nostri soci ha partecipato iscrivendosi come RIP 356.

Targa Florio Classica, 20-23 aprile 2017
Grande evento per eccellenza, la Targa Florio richiama gentlemen 
driver a livello internazionale  per gustare una guida competitiva 
attraverso strade, paesi e paesaggi  straordinari della Sicilia che, 
oltre che per la loro particolarità, affascinano in quanto hanno fatto 
da sempre cornice  alla “Florio” conservando il calore del pubblico 
locale ed i profumi di un tempo: di grande emozione la parte finale 
sulle Madonie,  stupenda e classica cornice della famosa corsa 
“Circuito delle Madonie”. Vince in casa la 101^ edizione il top driver 
siciliano Giovanni Moceri , navigatore Valeria Dicembre,  marcando 
contemporaneamente  la terza vittoria consecutiva di questa classica 
dell’automobilismo europeo; i  nostri Riccardo Cristina e Sabrina 
Baroli, per l’occasione su Bugatti T40, si sono aggiudicati il 5° posto 
assoluto.
Solo rappresentativa la presenza di solo due 356: un vero peccato per 
una gara che storicamente ha dato molte soddisfazioni al marchio di 
Stoccarda! I gentlemen driver G.Giaconia Di Migaido (16° assoluto 
e, per la cronaca, subito dopo il Presidente ACI Sticchi Damiani) e 
E.Mosca  si sono contesi i pochi punti disponibili per le classifiche Top 
e Best Porsche 356 Driver.

San Marino Revival, 6 maggio 2017
Centosessantacinque chilometri tutti attorno al Monte Titano per 
82 prove e una ottantina di concorrenti di cui 21 top driver (solo 4 
piloti Sanmarinesi in gara), corsa valida per il Campionato italiano 
Regolarità classica e per il nostro 356 Top Driver.
Vincitore assoluto Fortin, navigato da Pilè su FIAT 600 del Classic Team 
che ancora una volta si presenta in massa e si aggiudica la classifica 
dedicata alle scuderie. La presenza delle 356 è di 5 vetture; Gibertini 
e Sighinolfi si piazzano in testa al plotone delle cavalline di Stoccarda 
e al 17° posto della generale, precedendo Nobis, Corneliani, Rugo e 
Alderighi. Assente il ns amico e socio Sanmarinese ex rallista Bollini.

Coppa della Collina Storica, 28 maggio 2017
La 17^ riedizione di questa gara, che ha una certa tradizione ed è 
valida per il campionato italiano, si è svolta nella provincia pistoiese 
con arrampicate sull’appennino circostante totalizzando un percorso 
di 190 km comprendente 60  prove speciali; partenza e arrivo a Pistoia.  
Oltre 70 concorrenti al via ma ne giungono al traguardo solo 57 di 
cui quasi la metà  Top Driver; da segnalare che non sono mancate le 
polemiche per presunte imprecisioni del road book, ecc.. Per quanto 
ci riguarda la gara è valida per entrambi i trofei organizzati dal RIP 
356 (Top e Best); erano in gara quattro 356 ed uno speedster. Primo 
assoluto è stato Mario Passanante navigato da Marta Oneto che hanno 
totalizzato 130 penalità; primo tra i concorrenti  su 356 è risultato 
Marcello Gibertini navigato da Lisa Sighinolfi che si è posizionato 12° 
assoluto.  Corneliani, Nardiello, Alderighi e Lambruschi seguono a 
completare la classifica con vari distacchi.

Mendola History, 3 giugno 2017
Altra pittoresca gara del nord Italia, tra le più ben organizzate del 
campionato italiano, che fa parte del Challenge 3Tre ed è  valida per 
il nostro TOP Driver 356. Partenza dal centro di Bolzano per affrontare 
183 chilometri di salite, curve, discese mozzafiato attraverso l’Alto 
Adige, per l’occasione,  illuminato da un sole eccezionale;  50 prove 
cronometrate per i non moltissimi concorrenti che questa gara avrebbe 
invece sicuramente meritato.
Mario Passanante , navigato da Letai Edina Gyongyi si aggiudica la prima 
piazza assoluta con 123 penalità; al primo posto delle 356 è la coppia 
Alessandro Girardi e Simonetta Mastellini (nostri soci che gareggiano 
con la scuderia Brescia Corse) che precede il mantovano Corneliani.

Targa AC Bologna, 17-18 giugno 2017
Dichiarato unico evento di regolarità valido per il campionato italiano 
di regolarità classica a svolgersi nella “Motor Valley” emiliana, il Trofeo 
AC  Bologna in 2 giorni di gara copre 271 km da percorrere tra le più 
rinomate località delle colline bolognesi e si conclude con finale in 
pianura; 86 prove cronometrate, 9 controlli orari e 19 top driver in gara 
su un totale di una quarantina di concorrenti (in calo rispetto all’edizione 
precedente). Pierluigi Fortin, navigato da Laura Pilé, si aggiudica il titolo 
di vincitore assoluto distanziando  il campione di casa Giuliano Canè 
che, al quarto posto, incassa un distacco di 86 penalità.
Delle quattro Porsche 356 in gara Gibertini Marcello e Sighinolfi Laura 
con 328 penalità precedono Ermanno Molinari, Giorgio Lambruschi 
e Maurizio Parma. I punti aggiudicati valgono per la classifica dei 
Trofei Porsche 356 Italian Top Driver e RIP 356 Best Driver ma per 
quest’ultimo nessun iscritto del Registro  ha cavalcato la 356 (!).

Coppa d’Oro delle Dolomiti, 21-22 luglio 2017
La settantesima edizione della storica corsa delle Dolomiti, ha visto 
un centinaio di concorrenti darsi battaglia sul percorso di gara di Km. 
509 sui quali erano ben ripartiti:  64 Prove Cronometrate(P.C.), 5 Prove 
di Media(P.M.) con complessivi 10 rilevamenti segreti,  10 Controlli 
Orari (C.O.)e  4 Controlli Timbro(C.T.).
Partenza e arrivo da Cortina d’Ampezzo cavalcando nei due giorni di 
gara Passo Pordoi, Falzarego, Rolle, Cimabanche , Giau, Fedaia, Sella, 
Gardena , Furcia,Passo Tre Croci e località quali Misurina, Canazei , 
Dobbiaco, Corvara, Sappada, ecc.. Numerosi nomi di spicco presenti 
all’evento ed in gara. Vincitore assoluto il bresciano Andrea Belometti,  
navigato dal fedele Doriano Vavassori, che dopo tante posizioni alte 
in classifica ha raggiunto finalmente il vertice del podio! Restando in 
casa Porsche partecipano: ben 4 Speedster, 12 356 e la mitica 550 RS 
già presente all’ultima edizione della 1000Miglia. In testa al plotone 
dei Porschisti troviamo Massimo Raimondi, 12° assoluto e distanziato 
di 345 penalità; seguono quindi Nobis (che guadagna così 16 punti 
e si porta in testa alla classifica provvisoria del Trofeo 356 Italian Top 
Driver), Belotti, Riccardo Cristina, Ferracin, E.M. Tabacchi, Cecchinato, 
Virdis, Al Rifai, M. Colpani, Micheli, Piesch, Corbetta, Frizzo, Petricone, 
Borelli e Uggeri. La gara era valida sia per il Top che per il Best ma 
nessuno dei nostri soci si è iscritto come RIP 356….peccato!

Luciano Bellero
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Qualche telefonata, una giornata di sole, alcune 356 e la gioia di trovarsi. 
Sono questi gli ingredienti di un esperimento che il vulcanico Andrea 

ha fatto con un gruppetto di soci del triveneto.
Partenza da Falzè di Piave alle 9,30 del mattino e giro che si snoda prima 
sulle colline del trevigiano sino ad arrivare poi a quota 1200 mt tra filari di 
viti prima e boschi meravigliosi, lago e rientro finale per il pranzo a Miane. 
Lungo strade che ci permettono di godere del paesaggio e della guida che le nostre 
cavalline non solo promettono ma mantengono, saliamo fino a Pian del Cansiglio 
dove ci concediamo una breve sosta prima di ripartire alla volta del lago di Santa 
Croce verso Belluno. Da qui risaliamo percorrendo con un brivido la Belluno-
Nevegal sino all’Alpe; strada dove a metà agosto si è svolta la Cronoscalata 
Automobilistica Nazionale - Trofeo Italiano Velocità della Montagna. Da qui 
scendiamo in direzione verso Vittorio Veneto in direzione Miane. 
All’ora di pranzo ci ritroviamo al ristorante da Gigetto dove il titolare accoglie 
a braccia aperte come si fa tra amici. Qui veniamo raggiunti da Luca che ci 
ha portato una favolosa torta capeggiata ad una silhouette inconfondibile: 
una 356 di marzapane.
Durante l’ottimo pranzo ci attende ancora una sorpresa, Roberto ha voluto 
donare un ciondolo per ogni partecipante. Prima di lasciare il ristorante 
una visita d’obbligo alle cantine sotterranee di Gigetto dove migliaia di 
bottiglie di vino attendo solo che qualche intenditore ogni tanto ne apra 
qualcuna.
Il pomeriggio per alcuni trascorre pigro al sole nella piscina a fianco al 
ristorante.
Bravo Andrea, a quando la prossima uscita magari spostandosi verso i 
colli più a sud?

Guglielmo Solofrizzo

356 IN AMICIZIA
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Guardando la pubblicità della Fiera di Padova mi è caduto 
l’occhio sulle quattro foto poste sul loro manifesto. Una 
delle vetture è proprio la 5012 che abbiamo avuto nel 
nostro stand nel 2014. Da qui mi è venuta un’idea: 
“perché non sentire Andrea e pubblicare anche sulla 
nostra rivista un articolo su questa macchina?” Quello 
che segue è il risultato del nostro colloquio.

La vettura, ci dice Andrea, faceva parte del primo lotto 
di 13 Coupé fornite da Reutter a Porsche AG nei mesi 
di maggio/giugno 1950 come da lettere interne Reutter. 
Poi il Kardex interno redatto da Porsche AG (trascritto 
su modulo del 1953) ci fornisce queste informazioni: in 
data 21 agosto 1950 l’autovettura è stata sottoposta ad un 
intervento in garanzia, per un importo pari 29,40 Marchi.
Come spesso avveniva in quei tempi, probabilmente 
l’autovettura era in uso interno alla Porsche AG in quel 
1950 in quanto la vendita ufficiale come vettura usata, 
risulta essere del 14 marzo 1951, provvista di garanzia 
di mesi 6 al Sig. Steinbauer, quindi quasi un anno dopo 
la produzione.
La storia conosciuta risale ai primi anni ‘80 quando 
fu acquistata da un appassionato italiano nei pressi di 
Amburgo, dove si presume sia stata venduta sempre 
nel 1951. L’autovettura presentava condizioni originali 
per quanto riguardava gli interni e di buona parte della 
carrozzeria, ma con una modifica sostanziale della 
parte superiore della scocca; modifica che alcune 
testimonianze dicono realizzata ad Amburgo negli anni 
60. La 5012 venne sottoposta a un primo restauro che 
non ne rispettava l’originalità iniziale.
A fine anni ‘90 viene venduta a Manfred Griesser di 
Seefeld in Austria il quale la sistemò nel proprio museo 
nelle medesime condizioni per i seguenti 10 anni.
Lì la trovo e decido di acquistarla con l’intenzione di 
riportarla alle condizioni d’origine, aiutato nell’impresa 
da Reinhold Plank (prima di tutto amico e poi esperto 
conoscitore delle Split-Window).
Così parte il lungo lavoro di restauro. Abbiamo 
innanzitutto cercato di seguire un meticoloso percorso di 
studio, consultando l’archivio Porsche AG. (gentilmente 
messo a disposizione da Jens Torner responsabile archivi 
del museo Porsche AG   e dall’Ing. Antonio Tissi di 
Porsche Italia).
Abbiamo cercato notizie e fotografie originali dell’epoca 
e consultato i proprietari dei modelli più vecchi in 
circolazione (Telai #5014 - #5033 - #5047); attinto a piene 
mani dai libri “Stuttgarter Karosseriewerk REUTTER” del 
2006 e “PORSCHE 356 made in Reutter” del 2011.
Infine siamo passati alla fase operativa vera e propria 
catalogando, valutando ogni componente presente 
nell’auto, o sostituito negli interventi precedenti. Quindi 
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abbiamo ricercato minuziosamente ciò che mancava nei 
mercatini e quando non si è potuto fare altrimenti lo 
abbiamo ricostruito così come d’origine.
A onor del vero devo dire che l’auto presentava ancora 
buona parte dell’interno in condizioni originali, come 
sedili e i pannelli porta (in pelle beige con profilo rosso), 
e questi ne hanno facilitato la ricostruzione esattamente 
come all’epoca.
La verniciatura è stata eseguita rispettando il colore 
d’origine alla nitro, ritrovato in parti della carrozzeria 
ed in particolare nella lamiera di copertura della 
scatola guida che era in condizioni ancora originali e 
attualmente lasciata come testimonianza.
Tutti questi dettagli sono evidenziati dal Kardex e dalle 
pubblicazioni dell’epoca, infatti il colore Maroon 503 e 
l’interno in Pelle Beige 358 erano disponibili come da 
cartella Reutter pubblicata nel maggio del 1950.
Internamente le sedute anteriori erano di dimensioni 
maggiorate, con struttura diversa dalle successive 
produzioni e con profilo cromato esterno; il sedile del 
passeggero era fornito di ribaltabile come da brevetto 
Reutter. Il cruscotto presenta le piccole feritoie di 
sbrinamento vetri tipiche dei primi modelli ma con un 
foro centrale di alloggiamento radio leggermente più 
piccolo; l’impianto elettrico presenta alcuni passaggi 
diversi dai modelli successivi ed è stato smontato e 
ricostruito con materiali come d’origine.
Durante il restauro abbiamo rinvenuto numerosi dettagli 
che determinano ed evidenziano che questo primo lotto 
di 13 autovetture presentava caratteristiche ancora molto 
artigianali e tipiche dei modelli precedenti prodotti a 
Gmund. Ad esempio la targhetta identificativa è identica 
a quelle usate sulle 356 Gmund, la chiusura cofano, 
ancora in fase prototipo, le cerniere porte fisse senza 
mascherina di copertura, il sistema di fissaggio della 
guarnizione del cofano anteriore tipo Maggiolino. La 
lavorazione delle lamiere cofani e porte con la tecnica 
utilizzata dalle carrozzeria Beutler e Glaser, puntate a 
filo non graffate e così via.
Il motore negli anni era stato modificato e portato alla 
cilindrata di 1286 cc. evidenziato anche da un attento 
controllo della targhetta identificativa dove è stata 
punzonata la nuova cilindrata di 10(2)86, (oggi poco 
visibile dopo l’attento restauro).
In fase di restauro il carter motore 369 è stato sostituito 
con uno nuovo (NOS) e riportato il numero 0112 come 
d’origine; il gruppo cilindri pistoni è stato sostituito e la 
cilindrata è tornata ad essere quella originale di 1086 
cc. con i suoi 40 CV che spingono nuovamente questa 
fantastica  Porsche 356.
Dopo oltre 4 anni di lavoro nel 2012, finalmente, in 
occasione del 37° Raduno Internazionale Porsche 356 di 
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Merano, abbiamo potuto far ammirare a tutti i presenti il 
più vecchio telaio esistente della produzione Porsche di 
Stoccarda.
L’anno successivo era la volta del Museo Porsche a 
Zuffenhausen in occasione della ricorrenza del 60mo 
dei Club Porsche.
Nel 2014 ho potuto farla ammirare nuovamente al 
pubblico alla fiera di Padova esponendola nello stand 
del RIP 356. Mentre oggi la 5012 gode del suo meritato 
riposo in un museo svedese.
Nella lunga avventura che è stato il restauro della 5012 i 
miei ringraziamenti vanno a Reinhold, uno dei maggiori 
esperti del modello e caro amico, alla carrozzeria 
Cremonini, ai F.lli Ferraresi per la qualità degli interni, 
a molti esperti Porsche contattati e a tutti gli amici 
che in quegli anni mi hanno aiutato e sostenuto in 
questo grande progetto e hanno permesso dopo più di 
sessant’anni di riavere sulle strade del mondo la 5012.

Andrea Coriani
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i prossimi   apPUntamenti
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i prossimi   apPUntamenti
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ELABORAZIONI E OTTIMIZAZIONI, 
RIFLESSIONI SUL TEMA…  
(seconda parte)

BASTANO 
CAMMES E TESTATA?  
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Bastano Cammes e testata? Sono i due fattori fondamentali, 
ma il loro effetto può essere enfatizzato anche e 

soprattutto dai gruppi termici oltre che da alimentazione e 
scarico. Molti ritengono, e l’opinione ha una sua ragione 
d’essere, che i gruppi termici Mahle, essendo gli originali, 
costituiscano la soluzione ideale. Si tratta senza dubbio di 
prodotti eccellenti sottoposti a severi controlli di qualità, le 
percorrenze e i consumi d’olio offerti da questo prodotto 
negli anni ‘60 erano proverbiali. Negli anni ’60… appunto. 
Accanto al ricambio originale, comunque ottimo, esistono 
oggi gruppi termici molto interessanti, con pistoni ottenuti 
mediante forgiatura e cilindri di ottima qualità che assicurano 
un eccellente dissipazione termica. Sotto il profilo tecnico 
le caratteristiche di leggerezza e robustezza di un pistone 
forgiato lo rendono imparagonabile al corrispondente 
pistone stampato, inoltre questi kit sono disponibili nella 
misura da 86mm di alesaggio che aumenta la cilindrata a 
1.720 cc, producendo un incremento non disprezzabile 
delle prestazioni senza rinunciare all’affidabilità e senza 
necessità di particolari modifiche. Il mercato offre varie 
soluzioni, che per motivi evidenti non citeremo, anche 
in questo caso vale il principio generale che stabilisce  la 
correlazione diretta tra prezzo e qualità, in ogni caso i brand 
che possono offrire referenze e godono di vasta diffusione 
sono probabilmente i migliori. Un leggero aumento del 
rapporto di compressione aiuta a migliorare le prestazioni, 
senza eccedere e rammentando che questo comporta 
l’impiego pressoché obbligatorio di carburante ad elevato 
numero di ottani. Questo tema permette di comprendere le 
ragioni del diverso comportamento delle versioni motore 
616/15 e 616/16, sostanzialmente molto simili, che tuttavia 
offrono rispettivamente una grande disponibilità di coppia 
motrice in basso ed un’erogazione che cessa verso i 5.000 giri 
minuto contro una certa ruvidità ai bassi che però consente 
un allungo deciso fino a 6.000 giri con un divario di potenza 
massima nell’ordine del 30%. La diversa combinazione 
cammes/carburatore/rapporto di compressione permette 
a due motori che condividono il resto dei componenti di 
offrire prestazioni radicalmente diverse. 

Carburatori e scarico
All’epoca della produzione i carburatori Solex e 
Zenith selezionati da Porsche per i propri propulsori 
costituivano molto probabilmente la soluzione migliore 
per assicurare prestazioni, regolarità di funzionamento e 
consumi relativamente bassi (tema cui Porsche ha sempre 
dimostrato grande sensibilità, pur offrendo vetture 
sportive). Nelle decisioni degli ingegneri di Stoccarda 
talvolta si intravede una punta di sciovinismo, ma si sa… 
nessuno è perfetto. In linea generale i Solex da 32mm 
installati sulle auto più anziane sono carburatori poco 
sofisticati, che non consentono prestazioni molto elevate 

(il diametro del diffusore è ridotto) e neppure messe a 
punto raffinate (negli anni ’50 la sonda Lambda non era 
neppure immaginabile) soffrono la qualità non eccelsa 
della materiale di fusione, noto come Zamak, costituita 
da zinco, alluminio, magnesio e rame. Questa lega veniva 
utilizzata per la sua idoneità a “riempire” stampi di forma 
complessa evitando la presenza di bolle d’aria, ma ha 
dato prova negli anni di scarsa resistenza alla corrosione 
e pessima stabilità dimensionale. Questo peccato 
originale si riscontra anche nei successivi Solex 40 - II 
che equipaggiano i motori 616/7 e 616/16. In questo 
secondo caso, tuttavia, si tratta di carburatori decisamente 
più raffinati, in grado di assicurare prestazioni elevate 
a fronte di una costruzione che rendeva complicata la 
carburazione fine (per sostituire i getti è necessario 
smontare il carburatore!) e la revisione periodica. 
Molto diversa è la filosofia costruttiva degli Zenith 32, 
estremamente robusti, tetragoni agli abusi e costruiti 
con un materiale di qualità, funzionano discretamente 
anche in cattive condizioni, ma presentano il limite di 
non consentire (anche utilizzando venturi di maggiori 
dimensioni) potenze superiori a 85hp (indicativamente) 
perché il diametro interno del diffusore limita il volume 
d’aria che riesce a entrare nel condotto di aspirazione.  
La soluzione ideale, se l’originalità non è obbligatoria, 
è l’installazione di carburatori Weber (IDF o IDA) nelle 
misure da 36, 40 o 44 mm, selezionate in base al livello 
di potenza che si vuole raggiungere. Con ogni probabilità 
Weber produsse la migliore gamma di carburatori per 
autotrazione a livello mondiale. Materiale, progettazione 
e costruzione (basta pensare ai cuscinetti a sfere usati per 
gli alberini delle farfalle) ne fanno esempi di alta qualità 
industriale. La filosofia progettuale era quella di garantire 
estrema versatilità di impiego e quindi grande assortimento 
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di getti, freni aria, tubi emulsione e quant’altro in modo 
che il carburatore possa venire adattato perfettamente a 
qualsiasi motore, anche all’esemplare unico pesantemente 
modificato. Il mercato offre carburatori Weber di produzione 
attuale (Spagna) che senza dubbio offrono il vantaggio 
di non avere alle spalle 60 anni di abusi e un’infinità di 
logoranti cicli termici. Vi sono aziende specializzate 
che offrono anche collettori e kit per l’installazione dei 
carburatori Weber sui motori delle nostre beniamine, con 
soluzioni apprezzabili sotto il profilo tecnico ed estetico. 
Se si utilizzano carburatori aftermaket è consigliabile 
installare anche filtri aria di qualità che proteggono il 
motore senza compromettere le prestazioni. Per la cronaca 
va detto che i filtri del tipo installato sui motori 616/15 
sono efficienti, gli altri si limitano a bloccare le rocce, tutto 
il resto entra direttamente nei cilindri.
Al contrario di quello che si potrebbe pensare l’impianto 
di scarico originale è la soluzione ideale anche per 
configurazioni sportive. Dispongo dei risultati oltre 
una trentina di test effettuati al banco prova in Europa 
e negli USA, finalizzati al confronto del rendimento 
della marmitta di serie (il tipo per motori B/C con 
doppia uscita) con le più diffuse marmitte aftermarket. 
Indipendentemente dall’aspetto, dalla tonalità del suono 
e dalla qualifica “sportiva”, nella stragrande maggioranza 
dei casi il salsicciotto originale assicura i rendimenti più 
elevati. Addirittura in molti casi le marmitte pubblicizzate 
come “performanti” peggiorano la resa del motore. E tutto 
questo è vero anche per motori decisamente potenziati 
con cilindrate fino a 1.925cc! Un paio di modelli 
aftermarket decisamente più costosi offrono modesti 
incrementi di potenza (non di coppia) sopra i 4.000 giri/
min e la sola marmitta che veramente aggiunge qualche 
cavallo è la vecchia “Bursch 4 in uno” con lo stinger, 
che tuttavia ha il non trascurabile effetto collaterale di 
innervosire gli agenti della stradale e i cani del vicinato.

Che olio devo usare?

A dispetto dell’opinione piuttosto diffusa che alcuni olii 
abbiano qualità taumaturgiche in grado di risanare le ferite 

delle bronzine, non ci sono differenze sostanziali tra gli 
olii di marca reperibili sul mercato. Qualsiasi lubrificante 
di marca per motori a benzina con densità 20/50 è più che 
adeguato e comunque immensamente migliorato rispetto 
a quello che il mercato offriva negli anni ’60. A riprova di 
tutto ciò è curioso osservare, parlo di esperienza diretta, 
come l’estrema efficienza dei lubrificanti attuali abbia 
ridotto gli attriti al punto che dopo una revisione completa 
effettuata rispettando le tolleranze di accoppiamento 
indicate nei manuali di officina originali dell’epoca, 
la fase di rodaggio (intesa come periodo necessario 
all’adattamento degli organi in movimenti) praticamente 
raddoppia. Il tempo necessario perché ad esempio i 
segmenti dei pistoni si adattino alle canne si allunga 
considerevolmente: il motore ha percorso 5.000km ma 
i dati di usura farebbero presupporre una percorrenza 
molto inferiore. Esiste, tuttavia, un fattore rispetto al 
quale gli olii moderni sono tecnicamente inferiori a quelli 
degli anni ’60: le normative a tutela dell’ambiente hanno 
progressivamente ridotto le percentuali dei composti di 
zinco ammesse nei lubrificanti, si tratta di additivi con 
funzioni marcatamente antifrizione che riducono l’usura 
da sfregamento, quella che nel nostro caso caratterizza io 
contatto tra i lobi dell’albero a cammes ed i bicchierini 
delle punterie. Questo tipo di inconveniente può essere 
risolto in vari modi, si possono contattare gli spacciatori 
di olio lubrificante prodotto ante 1996 (scherzi a parte ce 
n’è ancora parecchio in giro), si può aggiungere un buon 
additivo antifrizione ad ogni cambio d’olio (usare marche 
note) o aggiungere polvere di bisolfuro di molibdeno al 
lubrificante preferito (un cucchiaino da caffè per litro è 
sufficiente).
Più che della marca del lubrificante è importante 
assicurarsi che nell’uso del motore esso non superi la 
temperatura di 130°, in origine il centro scala dello 
strumento del cruscotto corrispondeva a 110/120°  
temperatura ideale per il corretto funzionamento 
del motore. Se non siete certi della perfetta taratura 
di sensore e strumento NON prendete la posizione 
dell’indicatore come un dato attendibile (lo strumento 
ha pur sempre 60 anni!) e non dimenticate che il motore 
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soffre tanto le temperature troppo elevate quanto 
quelle che non consentono agli organi in movimento 
di raggiungere la temperatura di esercizio: un motore 
che resta “freddo” soffre un’usura rapida e anomala. 
Ultimo, ma non meno importante è il fatto che i nostri 
motori utilizzano l’olio per la lubrificazione ma anche 
per il raffreddamento, le condizioni del radiatore sono 
fondamentali per il corretto funzionamento e la durata 
dei motori, il radiatore di serie, intendo il tipo recente in 
lamierino sottile e non quello di derivazione VW, è più 
che sufficiente per motori fino a 120 hp. A patto che non 
abitiate nella Death Valley.

… e il filtro dell’olio?
Il tallone d’Achille di questi motori è costituito dalla 
mancanza di un adeguato sistema di filtraggio del 
lubrificante. Il sistema by-pass che manda parte dell’olio 
nel simpatico barattolo che fa bella mostra di se sul 
convogliatore di raffreddamento filtra dal 12 al 16% del 
totale dell’olio in circolazione: ciò significa che oltre 
l’80% dell’olio può divertirsi a trasportare impunemente 
detriti, residui carboniosi e particelle abrasive lungo 
le canne di cilindri, nelle sedi dei supporti dell’albero 
a cammes e, soprattutto, sulla superficie indifesa delle 
bronzine. In pratica è come se il filtro non ci fosse. Inutile 
indagare sulle ragioni di questa scelta che, va precisato, 
all’epoca era comunque la regola e non l’eccezione. Se 
a questo si aggiunge che nella stragrande maggioranza 
dei casi anche le revisioni accurate non prevedono 
la “stappatura” e pulizia meccanica dei condotti di 
lubrificazione dei carter motore, è facile comprendere 
come nelle arterie dei nostri motori (nonostante lavaggi 
chimici o ad ultrasuoni accurati) circoli una sorta di 
colesterolo meccanico pronto a scatenare l’ischemia. 
Uno studio su vasta scala effettuato negli anni 70 da Ford 
Motor Company sull’efficienza dei moderni sistemi di 
filtraggio olio indicava incontestabilmente che a parità 
di impiego (test effettuato con il meccanismo del doppio 
campione cieco) l’usura dei motori senza filtraggio 
dell’olio era all’incirca doppia rispetto a quella riscontrata 
nei motori dotati di filtro. Credo che le conclusioni 

siano semplici: se avete un motore cui tenete e del 
quale volete fare un impiego frequente, magari anche 
guidando con un po’ di brio (altrimenti perché avere una 
Porsche?) è altamente consigliabile l’installazione di un 
filtro full-flow. Il mercato offre soluzioni poco invasive 
e praticamente invisibili ed altre che, pur evidenti, sono 
facilmente eliminabili ripristinando l’aspetto originale.

Concludendo
Oggi abbiamo a disposizione materiali e tecnologie che ci 
consentono di modificare le nostre vetture rendendole più 
affidabili e meglio godibili nel traffico odierno. Il livello 
di trasformazione va deciso in base alle caratteristiche di 
base del veicolo, alle esigenze ed alle opinioni personali, 
e può variare dalla modifica esteticamente inavvertibile 
che tuttavia consente un sensibile aumento delle 
prestazioni per giungere ad interventi più radicali ed 
evidenti (ma solo a cofano aperto) che sostanzialmente 
possono quasi raddoppiare i valori di potenza e di coppia 
trasformando una docile 356 in piccola belva capace di 
tenere testa anche a parecchi 911 (certo non i più recenti). 
Tutto questo senza rinunciare all’affidabilità e, entro certi 
limiti, allo stile e alla filosofia della casa madre.
Un ultimo suggerimento: affidatevi a tecnici competenti, 
preparare un motore è molto più complicato di effettuare 
una revisione di serie, per quanto accurata. Serve 
esperienza specifica e molto buon senso. I componenti 
selezionati debbono costituire un insieme equilibrato 
e sinergico, meglio rinunciare a qualche cavallo in 
cambio di una migliore erogazione e guidabilità. 
Non basta semplicemente andare sul web e riempire 
il carrello di componenti scelte a caso, anche se si 
tratta di cose singolarmente ottime il risultato non è 
garantito. Poche cose sono sgradevoli come un auto con 
l’albero a cammes inadatto all’uso o con un rapporto di 
compressione sbagliato. Potenza, durata e prezzo sono tre 
variabili inconciliabili: non è possibile soddisfarle tutte 
contemporaneamente, si riesce solo a farne convivere 
due escludendone una. Quale? A voi la scelta.

Mario Bellettato

stampiamo con passione colore e creatività da oltre 50 anni

Palazzolo s/O (BS) • Viale Europa, 7 • Tel. 030 7402305 • www.grafichemasneri.it



DOLCE LA VITA… IN 356
1° TROFEO ROBERTO ROSSELLINI

1° luglio 2017 una data da ricordare! Prima edizione della 
rievocazione del Circuito Storico di Santa Marinella - Trofeo 
Roberto Rossellini.
Nasce tutto da un ‘idea di Daniele Padelleti che con l’aiuto di 
un gruppo di competenti appassionati è riuscito ad organizzare 
un evento a dir poco perfetto.
Cominciamo con ordine: nella piacevole cittadina di Santa 
Marinella, nel dopoguerra, soggiornavano e avevano dimore 
importanti diversi personaggi del jet set dell›epoca. Tra questi 
spiccava Roberto Rossellini, grande appassionato di auto 
sportive e pilota della Mille Miglia, che con Ingrid Bergman 
ha frequentato la località per circa 20 anni. Da qui la scelta 
dell’Associazione Culturale Santa Marinella Viva di organizzare 
un evento che ricordasse quel periodo storico, quello della 
Dolce Vita.

Appuntamento alle 9,30 per l’iscrizione rigorosamente ad inviti. Già qui cominciamo a riempirci gli occhi di 
immagini bellissime: Porsche 550 rs Spyder, Porsche 356 B T5 cabrio, Ferrari 250 GT, Jaguar XK 150, Cisitalia 
Ermini, Taraschi Giaur ecc. Si capisce subito che il livello delle vetture è stratosferico, una più bella e rara 
dell’altra; dalla cabrio sportiva alla barchetta in esemplare unico. Uno spettacolo bellissimo. Anche noi del RIP 
356 eravamo presenti con alcuni soci.
Alle 10,30 ci incolonniamo per andare in completa sicurezza, scortati dalla Polizia di Stato, ad effettuare le 
previste prove di regolarità. Schierati sul lungomare di Santa Marinella, in una cornice di pubblico degna della 
Mille Miglia, cominciamo le prove con cronometro rigorosamente meccanico. Terminato il lato agonistico, nuovo 
incolonnamento sempre con scorta e schieramento per il concorso d’eleganza. Il colpo d’occhio è veramente 
impressionante trenta vetture allineate con splendide modelle in abiti d›epoca. Certamente il pubblico, guardando 
questi gioielli di meccanica ed eleganza, ha vissuto delle sensazioni che le auto di oggi difficilmente possono 
dare.
Ma è ora di riaccendere i motori e di ripartire, destinazione il castello di Santa Severa per una visita guidata. Il 
pomeriggio si conclude con la premiazione, all›interno dei giardini del castello, dei vincitori del concorso di 
eleganza e di quelli della gara di Regolarità (1° classificato: Porsche 550 RS Spyder).
Cala la sera su una giornata semplicemente perfetta. Abbiamo potuto apprezzare i luoghi più 
suggestivi della città come Villa Bergman, il Castello di S. Severa, la Torre Saracena, il Centro di Torre Chiaruccia 
(dove Guglielmo Marconi eseguiva i suoi esperimenti con la trasmissione di segnali radio). Le tante magnifiche 
ville Liberty che contornano S. Marinella da oltre un secolo, senza dimenticare la caratteristica Piazza Trieste al 
ridosso di Castello Odescalchi.
La manifestazione è stata un vero successo e considerando che era la prima edizione merita senz’altro un doppio 
applauso.
Per il prossimo anno aspettiamo l’invito speciale che Daniele Padelletti ha promesso ai soci del RIP 356.  
Sicuramente ci vedrà ancora più protagonisti, magari con una classifica a parte.

Andrea Fasciolo

.
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S T O RY

42 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

 (segue dal numero precedente di 356Notizie…)



43r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6 43

Articolo tratto da 356 Notizie - Inverno 1995



i prossimi   apPUntamenti   

Quest'anno, a  grande richiesta, si torna all’hotel-maso altoatesino in piena atmosfera natalizia dove, 
per coloro che lo desiderano, v'è l'opportunità di trasformare l'evento in una breve vacanza fra amici del 
356.
Trattasi dell'Hotel Ansitz Kematen ( http://www.kematen.it/ tel. 0471 356 356 ) antico e storico maso 
che nel 1974, cessata l'attività agricola, venne restaurato e trasformato in un albergo dotato di comfort 
moderni, mantenendo inalterati tutti gli elementi stilistici. Le 24 camere spaziano dalla ex casa gentilizia 
all'ex fienile situato sopra la ex stalla ora ottimo ristorante. Le 24 stanze, arredate con mobili in stile 
tirolese, dispongono tutte di bagno o doccia rinnovati, telefono, radio e televisione e sono di tre 
tipologie diverse: tutte offrono l'ambiente giusto per trascorrere una meravigliosa vacanza sul Renon.  
Grazie ad Alois Untermarzoner e la sua famiglia si gode di un'atmosfera cordiale immersi in uno dei più 
fantastici panorami sulle Dolomiti. L'hotel-maso è interamente prenotato per noi.
L’altopiano del Renon ( 1000 mt s.l.m.) rappresenta un'ambita meta di vacanza con emozionanti 
escursioni nelle Dolomiti alla scoperta del mondo alpino altoatesino. L'inverno mite e soleggiato invita a 
praticare attività quali sci alpino e sci di fondo. ( la pista per sci di fondo in alta quota sul Renon è lunga 
35 km )
Una vacanza diversa dal solito... rilassandosi nel cuore dell'incantevole paesaggio invernale dell'Alto 
Adige, lontano dal frenetico caos delle piste. Ma vale comunque la pena di fare una "scappatina" sul 
Corno del Renon, che oltre alle piste per sciare invita a splendide passeggiate in mezzo ai mughi lungo 
i sentieri innevati o a divertenti discese sulle piste per slittini.

 
Ogni anno a Bolzano, nell'atmosfera dell'Avvento, ha luogo un'attrazione particolarmente festosa: il 
tradizionale mercatino di Natale, Una passeggiata nel centro storico è l'occasione per trovare un regalo 
altoatesino: dai dolci tradizionali all'artigianato di legno, ceramica e vetro, oppure semplicemente vivere 
l'atmosfera natalizia sulla piazza ascoltando melodie natalizie, assaggiando i biscotti tipici "zelten", 
sorseggiando un buon vin brulè pervasi dal profumo di mele.... "strudel" al forno e marroni arrostiti ! 

La RittenCard, compresa nel prezzo di pernottamento, sarà la vostra chiave di accesso personale in 
un mondo di attrazioni e vantaggi:
- Uso gratis mezzi di trasporto pubblico in Alto Adige compresi la funivia da Bolzano a Soprabolzano ed 
il trenino da Soprabolzano a Collalbo. - Ingresso in 88 musei, castelli e collezioni: museo di Ötzi, 
Messner Mountain Museum, Museo d'apicoltura Plattnerhof, Castel Roncolo....
- Uso giornaliero per una salita e discesa con la cabinovia del Corno di Renon.
- Ampio programma escursionistico e culturale dell’Altipiano del Renon; pattinaggio e si può assistere 
alle partite di hockey su ghiaccio gratis.

44 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



i prossimi   apPUntamenti
- Sconti su offerte nel programma settimanale: maneggi, tiro d'arco, Lamatrekking, nordic walking, 
escursioni, Beauty & Spa... 

Ogni RittenCard ha una validità di 7 giorni dal primo utilizzo! Ogni membro della famiglia o 
componente del gruppo disporrà di una card personale che dovrà essere obliterata ad ogni viaggio sui 
mezzi di trasporto pubblico. 

PROGRAMMA 

Sabato 2 dicembre 2017
- Ore 16.00: previsto arrivo all’Hotel Ansitz Kematen (Via Kematen, 29 Collalbo Link http://
www.kematen.it/ tel. 0471 356 356 )

- Ore 19.00: aperitivo tipico sudtirolese al Bar del ristorante

- Ore 20.00: Cena degli Auguri accompagnati da animazione autoctona!

Domenica 3 dicembre 2017
- Ore 09.00 opzione brutto tempo: partenza per Bolzano  col trenino e la funivia usando la 

RittenCard. 

Visita ai mercatini ed alla città vecchia e chiusura evento in piazza Walter alle 12.30. Saluti ed 
arrivederci al 2018.  

 

- Ore 09.30 opzione bel tempo: partenza per il rifugio del Corno di Sotto con la cabinovia usando 

la RittenCard. Passeggiata in mezzo ai mughi ammirando lo splendido panorama a 360° delle Dolomiti 
e, per coloro che si fermano, pranzo tipico al Rifugio (non incluso nella quota pagata).
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nero standard

ROSSO MARRONE

VERDE CROMO

BLU OLTREMARE

Un morbido supporto 
che previene l’ovalizzazione 
degli pneumatici 
durante prolungati periodi 
di stazionamento 
del veicolo

MADE IN ITALY
PATENTED DESIGN

®

VERNICIATURE A CATALOGO

Per informazioni e acquisti visita il sito   
www.kuberth.com
   Via Silvio Scaroni 14, 25131 Brescia (Italy)
Mail: info@kuberth.com  
Tel: +39 0307281968

Easyrise   
cuscini antiovalizzanti per auto

Il peso viene distribuito in modo 
omogeneo su un’ampia superficie 
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FIERA
AUTO D’EPOCA

PORSCHEFESTIVAL

IN SCADENZA IL CONCORSO 
FOTOGRAFICO 2017
Affrettatevi ad inviare le vostre 
immagini!

Amici, il concorso fotografico 2017 
sta per giungere alla scadenza 
(31/10/2017) di presentazione delle 
vostre foto più belle ma il Registro 
vuol venirvi incontro: se siete in 
ritardo, contattate Luciano al 335 
5765743 per avere conferma di 
poter ancora inviare le foto che 
eventualmente, oltre ad avere la 
possibilità di essere premiate, 
potrebbero trovare spazio nel 
prossimo calendario 2018!

Non esitate e sarete soddisfatti di 
vedere una delle vostre immagini 
pubblicata sul Notiziario!

Attendiamo le vostre immagini 
relative a raduni, gite, gare con 
la 356 o semplicemente mentre 
la vostra amata quattroruote 
riposa al parcheggio o in garage!

Il regolamento completo è consultabile sul nostro sito ufficiale
http://cms.porsche-clubs.com/PorscheClubs/pc_registro_italiano_356/files/CF2017.pdf 

N.B. Possono partecipare anche non soci al RIP 356

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 

SCATTA 
LA 356
2017
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da 
STRASBURGO 2013 

a ROSES 2017
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Il primo raduno internazionale cui ho partecipato è stato 
quello di Strasburgo del 2013: sicuramente un bellissimo 

raduno, soprattutto in termini di partecipazione (310 
iscritti!) ma anche perché fu la prima volta che la mia 356 
attraversò, sotto la mia guida, le patrie frontiere e perché 
al concorso di eleganza mi assegnarono il 1° premio nella 
categoria “Cabrio mod C”.
In quell’occasione, da ultimo arrivato nel gruppo italiano, 
ebbi maggiore opportunità di conoscere vari colleghi stranieri 
con i quali condivisi il tavolo della cena; in particolare 
al Pavillon Josephine (in onore di Joséphine Beauharnais, 
moglie di Napoleone) del Parc de l’Orangerie, in un tavolo 
d’angolo, con Daniela, Guglielmo ed Enrico, ci ritrovammo 
con una coppia di tedeschi da poco “americanizzati” (lui 
trasferito negli USA per ragioni di lavoro). La conversazione 
non fu per niente semplice per un vocabolario misto tra 
italiano, tedesco, francese e�inglese (!) ma presto lo spirito 
di gruppo raggiunse il massimo passando da temi “356” ad 
altri personali e della giornata appena trascorsa alla Città 
dell’Automobile di Mulhouse; grazie agli eccellenti riesling 
e pinot grigi, che accompagnavano perfettamente il menù 
della cena alsaziana, l’occasione fu ideale per brindisi in 
abbondanza�.e, come di conseguenza può succedere, la 
crescente empatia, il genuino buonumore e le piacevoli 
risate marcarono tutto il resto della serata.
Fu così che nel piacere dei miei ricordi “internazionali” 
entrarono i simpatici Frostie e Rosemarie Schneemann e la 
loro 356 C coupé a targa tedesca (custodita in Europa).
�altri Internazionali si sono succeduti, altre bellissime 
esperienze in Portogallo, altre scoperte in Belgio, altri 
scenari in Spagna subentrano prepotenti così che gli incontri 
e le memorie del passato quasi quasi si affievoliscono�ma 
un Porschista fedele difficilmente abbandona, se l’ha 
provato, il clima dei Raduni Internazionali e cosi, nel 
pieno dell’aperitivo precedente la cena di gala a Roses, 
nel prestigioso parco del Castello d’Empùries, gremito di 
partecipanti al 42° Porsche 356 International Meeting, 
una signora con un sorriso discreto si avvicina a noi e 
con certezza sussurra “do you remember the dinner in 
Strasbourg? “�.ma certo come non si può!... dopo quattro 
anni ci siamo ritrovati e con immutata simpatia abbiamo 
ricordato la piacevolissima e divertente serata del 2013, 
ci siamo aggiornati sulle rispettive vicende personali�figli, 
nipoti arrivati�.Frostie e Rosemarie risiedono sempre in 
Florida a Miami, hanno comprato una 356 per gli States 
ed hanno sempre la loro prima 356 in Europa con la quale 
hanno partecipato al Raduno di Roses. 
…ci siamo lasciati con un forte scambio di abbracci a sancire 
un’amicizia goliardica e sincera ma soprattutto esprimendo 
la promessa di rivederci in un prossimo Raduno... Ciao 
simpatici amici, Auf Wiedersehen!
Anche questa è una delle emozioni che solo il mondo della 
356 può regalarti!

Luciano Bellero 

49r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



l’angolo della 
TECNICA

di Andrea Donadel

LA CICLISTICA
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Ben ritrovati amici del RIP, in questo numero vorrei parlarvi un 
po’ della ciclistica della nostre 356.

Senza addentrarmi troppo in particolari tecnici di difficile 
comprensione, analizzeremo insieme tutti i componenti da 
controllare e se necessario, revisionare o sostituire.
Vediamo ora quali sono i principali componenti della vettura che 
vengono interessati quando si parla di ciclistica e cioè:
• I bracci della sospensione ed i fuselli
• La convergenza e la barra stabilizzatrice
• Gli ammortizzatori e le barre di torsione
• La scatola dello sterzo
• I cuscinetti delle ruote

Procediamo con ordine e cominciamo ad analizzare tutti i 
vari componenti della ciclistica anteriore (vedi immagine e 
legenda) composta da: i bracci della sospensione, i fuselli, gli 
ammortizzatori, la barra stabilizzatrice e la scatola dello sterzo.
I bracci della sospensione, dove sono attaccati i fuselli, sono 
inseriti in due tubi vuoti fissati al telaio. Ad assicurare il libero 
movimento degli stessi vi sono dei cuscinetti, chiamati “gabbie a 

rulli”. Se la manutenzione della vostra 356 è stata fatta con regolarità e cura, provvedendo all’ingrassaggio delle 
gabbie tramite i 4 ingrassatori, non dovreste avere problemi del tipo rumorosità all’avantreno o altro. Viceversa 
se notate una certa ruvidità sulle sconnessioni forse è ora controllare le gabbie ed eventualmente provvedere alla 
sostituzione delle stesse.
Una curiosità: nei modelli più vecchi al posto delle gabbie c’erano delle boccole in bachelite, sostituite poi con 
cuscinetti a partire dal 55/56 circa.
Ricordo che un buon movimento dei bracci assicura una guida morbida e precisa, quindi se sentite che la vostra 
356 è un po’ dura nell’avantreno forse è arrivato il momento di metterla sul ponte e fare una bella verifica. 
Per verificare il buono stato dei bracci, dopo aver smontato i fuselli, è necessario sfilarli dai tubi del telaio e 
controllare che i rullini delle gabbie lavorino bene, che non presentino rigature o segni di “grippature”. Dopo aver 
effettuato questi controlli su bracci e cuscinetti, potrete rimontare i fuselli, non prima di aver verificato il buono stato 
anche di quest’ultimi. I fuselli sono di 3 tipi e si 
dividono per periodi di costruzione e cioè: fino 
al 56, dal 56 al 63 e infine dal 63 al 65 per la 
C. I primi si differenziano solo per la misura del 
perno, gli ultimi per la conversione dei freni da 
tamburo a disco. Il primo controllo da effettuare 
quando si revisionano i fuselli è che siano dritti 
utilizzando una dima di riscontro, poi si procede 
alla verifica di buono stato del perno e delle 
boccole. Per la sostituzione di quest’ultime, 
dovrete affidarvi ad un’officina che abbia il kit di 
alesatori dedicato, è un attrezzo che va bene sia 
per Porsche che per Volkswagen. Il montaggio 
dopo la revisione deve essere effettuato con 
un criterio ben preciso, sul manuale d’officina 
vengono riportate le misurazioni da effettuare 
e l’ordine degli spessori da inserire. Per questa 
operazione sconsiglio vivamente il fai da te 
perché è in gioco la vostra sicurezza oltre a 
quella del veicolo.
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AVANTRENO 
1 paracolpi in gomma 
2 bulloni bloccaggio per bracci 
sospensione
3 anello tenuta bracci 
sospensione
4 stabilizzatore
5 supporto staffa per 
ammortizzatore guida
6 gancio per traino
7 montante per fuso a snodo
8 bullone bloccaggio braccio 
sospensione
9 perni per braccio sospensione
10 giunto accoppiamento 
stabilizzatore destro
11 braccio sospensione
12 staffa supporto 
stabilizzatore, destra
13 occhiello di attacco per fune 
freno a mano
14 tubo portante inferiore corpo 
avantreno
15 staffa supporto 
stabilizzatore, sinistra
16 perno inferiore sinistro 
braccio sospensione
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(n.d.a.: la revisione dei fuselli era un’operazione che mio padre eseguiva con precisione e cura maniacale ed io, 
pian piano, rubando con gli occhi, ho imparato a revisionarli con la stessa perizia. Non a caso papà Renzo veniva 
chiamato da tutti “il maestro”.)
Sarà anche ovvio ma teniamo ben presente che i fuselli, come i bracci, presentano degli ingrassatori che hanno 
uno scopo ben preciso: quello di essere utilizzati. Quindi ogni 2.000 chilometri o almeno una volta all’anno 
sarebbe bene rinnovare il grasso iniettandone del nuovo utilizzando l’apposita pistola.
Una piccola nota: il grasso in eccesso va pulito con uno straccio, tralasciando questa operazione rischiereste di 
trasformare le vostre parti meccaniche in personalissime sculture di cera. Negli anni ho potuto vedere delle forme che 
mi fanno tornare alla mente le parole della scena finale di Blade Runner: “Io ne ho viste cose che voi umani non potreste 
immaginarvi: navi da combattimento in fiamme al largo dei bastioni di Orione, e ho visto i raggi B balenare nel buio 
vicino alle porte di Tannhäuser. E tutti quei momenti andranno perduti nel tempo, come lacrime nella pioggia….”
Come potete immaginare, quando tutti questi particolari sono ben revisionati e ben lubrificati, assicurano 
precisione e piacere nella guida. Come al solito vi raccomando che di attenervi a tutte le specifiche della casa 
costruttrice riguardo al montaggio rispettando le tolleranze indicate.
A questo punto possiamo dedicarci alla convergenza che potete personalizzare sia all’anteriore che al posteriore 
adattandola allo stile di guida che più vi entusiasma. Posso assicurarvi che un avantreno preciso e ben montato, 
combinato con una regolazione ottimale delle geometrie, conferiscono alla vostra 356 un piacere nella guida che 
poche altre vetture dello stesso periodo potranno mai darvi. Quindi convergenza e campanatura più o meno aperte, 
sempre nelle tolleranze ammesse dalla casa, possono essere fatte a piacere secondo il proprio stile di guida.
Per i più sportivi poi, per gli amanti delle curve continue, per i malati dei punti di corda e perfezionisti 
dell’inserimento, esiste la possibilità di estremizzare ancora di più il comportamento piatto dell’avantreno. 
Sull’anteriore infatti vi è una barra stabilizzatrice, normalmente dello spessore di 15 mm, che sui primissimi 
modelli non era presente. Comparve solo dal ’54 in poi, quando le prestazioni continuarono ad aumentare. La 
barra è fissata al veicolo tramite dei gommini chiusi assicurati centralmente alla scocca tramite due staffette. Per 
impedire che i gommini scappassero verso l’esterno vennero montati due cavallottini. Sul mercato oggi si trovano 
delle barre tipo “racing” di spessore superiore che assicurano un comportamento più piatto ed efficace sul misto 
veloce a scapito della guida su fondo scivoloso o bagnato visto che la macchina diventa più rigida.
Dopo aver effettuato tutti i controlli, le revisioni e l’ottimizzazione dell’assetto siamo pronti per il prossimo 
approfondimento che riguarderà ancora la ciclistica.
Alla prossima, un cordiale saluto a tutti, 

Andrea Donadel
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Foulard per donna ufficiale Registro Italiano Porsche 
356 in pura seta made in Italy cm 90x90. 
Prezzo soci € 80, prezzo non soci € 100.

Cravatta “MARINELLA” in puraseta blu marina, 
personalizzata con logo RIP 356, 
presentata in astuccio regalo. 
€ 80

Giacca 
uomo / donna 
€ 60

Maglia lana 
uomo / donna con zip 
€ 40

Felpa 
uomo / donna con zip
€ 35

Camicia RIP uomo / donna 
€ 25

Coppola unisex 
Vele d’Epoca
€ 25

Car badge 30° RIP
€ 25

Car badge 2014
€ 50

Car badge Internaz. 2006
€ 25

Coltello 
artigianale sardo
€ 50

Spille oro varie 
€ 40

Gilet Merano 
€ 20

Nota: Verificare disponibilità taglie prima dell’ordine. 
Gli ordini devono essere fatti con pagamento 

anticipato sul seguente c/c Bancario:
IBAN: IT 31O0301503200000003498637 

e potranno essere ritirati presso la sede di Desenzano. 
Per ogni eventuale spedizione deve essere anticipato il 

pagamento di ulteriori 9 Euro.



 

Nell’ultima edizione del Notiziario 356, vi abbiamo introdotto l’oggetto del nostro 

secondo restauro in due anni: la Porsche 356 Speedster del 1954. Una leggenda, 

più che una semplice vettura, che, vittima di un infortunio, Centro Porsche Brescia 

ha scelto di rimettere a nuovo, perché possa tornare al più presto a fare quello per 

cui è nata: correre. 

Dopo la prima fase preparatoria, in cui la vettura è stata smontata e separata nelle 

sue varie componenti, e a seguito di una pulizia attenta e precisa di struttura e 

motori, è iniziata la fase di ripristino.  

Da un lato i meccanici del Reparto Assistenza si occupavano di rimettere a nuovo 

il motore e le parti meccaniche. Dall’altro, nella Carrozzeria certificata Porsche di 

Saottini Auto S.p.A., i tecnici lavoravano sulla scocca, riportandola al colore bianco 

delle origini, con un lavoro quanto mai attento e preciso. Un lavoro completato 

con il ritorno della scocca a Desenzano, al Centro Porsche Brescia, dove le varie 

componenti stanno riprendendo il loro posto.  

In contemporanea, naturalmente, si sta lavorando per rimettere a nuovo gli in-

terni. Il lavoro è stato affidato a specialisti di fiducia, che stanno in questi giorni 

portando a termine la loro opera.  

Il traguardo è vicino, il tempo stringe. L’obiettivo? Portare la nostra Porsche 356 

Speedster a “Auto e Moto d’Epoca” alla Fiera di Padova. 

 
 

 

Porsche 356 Speedster. Le leggenda riprende forma. 

Sempre più vicini alla meta: ancora pochi passi per il ritorno “in pista”. 

Centro Porsche Brescia 
Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 
Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 
Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 
Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 

 

www.saottini.it 
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